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ISTITUTO COMPRENSIVO N.1

San Lazzaro di Savena (Bo)


RELAZIONE FINALE DI AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO
CLASSE…………………

ANNO SCOLASTICO…………................
1. Composizione del Consiglio di classe
	DIRIGENTE SCOLASTICO
	

	ITALIANO
	

	STORIA
	

	GEOGRAFIA
	

	MATEMATICA E SCIENZE
	

	INGLESE
	

	2° LINGUA COMUNITARIA…………………
	

	TECNOLOGIA
	

	ARTE E IMMAGINE
	

	MUSICA
	

	EDUCAZIONE FISICA
	

	RELIGIONE
	

	ALTERNATIVA/STUDIO ASSISTITO
	

	SOSTEGNO
	


1.1 Variazioni nella composizione del C.d. C.
Docente…………………………………....di………………………subentrato nella classe…………
Docente…………………………………....di………………………subentrato nella classe…………
Docente…………………………………....di………………………subentrato nella classe…………
Docente…………………………………....di………………………subentrato nella classe…………
2. Identità della classe
N. Alunni …………… di cui …………..maschi e ………………femmine.
N. Alunni stranieri …………
N. Alunni con DSA …………….
N. Alunni BES………………
N. Alunni diversamente abili …………
Nome………………………………………………………….
· Già certificato alla scuola primaria
· Nuova certificazione in *prima
                                       *seconda
                                       *terza
n. ore sostegno statale …………
n. ore educatore ………………..
Nome………………………………………………………….
· Già certificato alla scuola primaria
· Nuova certificazione in *prima
                                       *seconda
                                       *terza
n. ore sostegno statale …………
n. ore educatore ………………..
          2.1 Variazioni nella composizione della classe
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
           2.2Tempo scuola
· 5 giorni con indirizzo sperimentale
· 5 giorni
3. Situazione di partenza della classe con riferimento all’inizio del triennio
        3.1 Classe I
Identità della classe
N. Alunni …………… di cui …………..maschi e ………………femmine.
N. Alunni stranieri …………
N. Alunni con DSA …………….
N. Alunni BES
N. Alunni diversamente abili …………
Nome………………………………………………………….
· Già certificato alla scuola primaria
· Nuova certificazione in *prima
n. ore sostegno statale …………
n. ore educatore ………………..
Nome………………………………………………………….
· Già certificato alla scuola primaria
· Nuova certificazione in *prima
n. ore sostegno statale …………
n. ore educatore ………………..
Livello della classe
· Medio-alto
· Medio
· Medio-basso
· Basso
  Tipologia della classe
· vivace (molto/abbastanza)
· tranquilla (molto/abbastanza)
· collaborativa (molto(abbastanza)
· passiva ……………………………………………………….
· problematica …………………………………………………
              ……………………………………………………………….
     Osservazioni e casi particolari 
(In particolare per alunni BES e Stranieri)

Individuazione del contesto socio culturale ………………………………………………………………………………...............................
Alunni seguiti dai servizi Socio-Sanitari o situazioni disagiate ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………........................................................................................................................................................................................
Casi particolari 

(compresi alunni DSA, BES, Stranieri così come individuato in sede di programmazione iniziale)
	Cognome e Nome
	Motivazioni
	Presumibili
cause

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Motivazioni:
A
gravi difficoltà di apprendimento
B 
difficoltà linguistiche (stranieri)
C 
disturbi comportamentali
D 
atteggiamento scolastico passivo e/o non collaborativo
E 
frequenti assenze
F 
DSA
G
________________________
Presumibili cause:
1 
ritmi di apprendimento lenti
2 
gravi lacune di base
3 
situazione famigliare difficile
4 
motivi di salute
5 
svantaggio socio-culturale
6 
scarsa motivazione allo studio e/o impegno
7 
difficoltà relazionali 
8 
bassa autostima
9 
difficoltà di concentrazione
10 
difficoltà di memorizzazione
11 
difficoltà nella organizzazione del lavoro
12 
non conoscenza della lingua italiana
13        ………………………………………………..
Alunni non ammessi alla classe II:
……………………………………………….
……………………………………………….
………………………………………………
  3.2   Classe II
          Identità della classe
N. Alunni …………… di cui …………..maschi e ………………femmine.
N. Alunni stranieri …………
N. Alunni con DSA …………….
N. Alunni diversamente abili …………
Nome………………………………………………………….
· Già certificato alla scuola primaria
· Nuova certificazione in * prima
                                       *seconda
n. ore sostegno statale …………
n. ore educatore ………………..
Nome………………………………………………………….
· Già certificato alla scuola primaria
· Nuova certificazione in * prima
                                       * seconda
n. ore sostegno statale …………
n. ore educatore ………………..
Livello della classe
· Medio-alto
· Medio
· Medio-basso
· Basso
  Tipologia della classe
· vivace (molto/abbastanza)
· tranquilla (molto/abbastanza)
· collaborativa (molto(abbastanza)
· passiva ……………………………………………………….
· problematica …………………………………………………
     Osservazioni e casi particolari 
(In particolare per alunni BES e Stranieri)

Individuazione del contesto socio culturale ……………………………………………………………………………….
Alunni seguiti dai servizi Socio-Sanitari o situazioni disagiate ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….............................................................................................................................................................................................…………………………………………………………………………….
Casi particolari 

(compresi alunni DSA, BES, Stranieri così come individuato in sede di programmazione iniziale)
	Cognome e Nome
	Motivazioni
	Presumibili
cause

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Motivazioni:
A
gravi difficoltà di apprendimento
B 
difficoltà linguistiche (stranieri)
C 
disturbi comportamentali
D 
atteggiamento scolastico passivo e/o non collaborativo
E 
frequenti assenze
F 
DSA
G
________________________
Presumibili cause:
1 
ritmi di apprendimento lenti
2 
gravi lacune di base
3 
situazione famigliare difficile
4 
motivi di salute
5 
svantaggio socio-culturale
6 
scarsa motivazione allo studio e/o impegno
7 
difficoltà relazionali 
8 
bassa autostima
9 
difficoltà di concentrazione
10 
difficoltà di memorizzazione
11 
difficoltà nella organizzazione del lavoro
12 
non conoscenza della lingua italiana
13        ………………………………………………..
Alunni non ammessi alla classe III:
……………………………………………….
……………………………………………….
………………………………………………
4. Evoluzione della classe sul piano didattico e sociale in rapporto alla situazione iniziale (classe III)
4.1  Livello della classe
· Medio-alto
· Medio
· Medio-basso
· Basso
4.2 Tipologia della classe
· vivace (molto/abbastanza)
· tranquilla (molto/abbastanza)
· collaborativa (molto(abbastanza)
· passiva ……………………………………………………….
· problematica …………………………………………………
              ……………………………………………………………….
4.3   Osservazioni e casi particolari (In particolare BES e stranieri)
Individuazione del contesto socio culturale ………………………………………………………………………………..
Alunni seguiti dai servizi Socio-Sanitari o situazioni disagiate 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….............................................................................................................................................................................................…………………………………………………………………………….
Casi particolari 

(compresi alunni DSA, BES, Stranieri così come individuato in sede di programmazione iniziale)
	Cognome e Nome
	Motivazioni
	Presumibili
cause

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Motivazioni:
A
gravi difficoltà di apprendimento
B 
difficoltà linguistiche (stranieri)
C 
disturbi comportamentali
D 
atteggiamento scolastico passivo e/o non collaborativo
E 
frequenti assenze
F 
DSA
G
________________________
Presumibili cause:
1 
ritmi di apprendimento lenti
2 
gravi lacune di base
3 
situazione famigliare difficile
4 
motivi di salute
5 
svantaggio socio-culturale
6 
scarsa motivazione allo studio e/o impegno
7 
difficoltà relazionali 
8 
bassa autostima
9 
difficoltà di concentrazione
10 
difficoltà di memorizzazione
11 
difficoltà nella organizzazione del lavoro
12 
non conoscenza della lingua italiana
13        ………………………………………………..
5         Obiettivi didattici conseguiti al temine del triennio, grado di maturazione raggiunto e acquisizioni sul piano dei contenuti culturali
5.1 Competenze in uscita
Relazionali 
· essere disponibili alla collaborazione
· partecipare spontaneamente alle attività scolastiche
· rispettare sé, l’ambiente, gli altri, le regole
· adattarsi ai cambiamenti interagendo con essi.
Comunicative
· ascoltare
· intervenire in tempi e modi pertinenti ed opportuni
· comprendere i vari linguaggi, verbali e non verbali
· comprendere e usare linguaggi specifici
· comprendere e produrre vari tipi di testo secondo modelli appresi.
Progettuali
· acquisire conoscenza e consapevolezza di sé
· prendere decisioni in modo consapevole.
Trasversali
· osservazione: saper descrivere e fare confronti
· memorizzazione: saper memorizzare termini specifici e regole
· abilità logiche: sapere ordinare e classificare, sapere operare collegamenti
· applicazione: saper applicare regole note 
· operatività: saper utilizzare materiali e strumenti
· flessibilità cognitiva: sapere fare riferimento a fatti e idee desunti da esperienze personali.
5.2 Contenuti culturali comuni alle varie discipline
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………..
5.3 Progressi realizzati nel triennio
Hanno pienamente raggiunto gli obiettivi educativo-didattici programmati nel triennio e hanno compiuto progressi rilevanti raggiungendo un ottimo grado di maturazione i seguenti alunni:
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….............................................................................................................................
Hanno raggiunto gli obiettivi educativo-didattici programmati nel triennio e hanno compiuto progressi raggiungendo un buon grado di maturazione i seguenti alunni:
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….............................................................................................................................
Hanno parzialmente raggiunto gli obiettivi educativo-didattici programmati nel triennio e hanno compiuto modesti progressi raggiungendo un sufficiente grado di maturazione i seguenti alunni:
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….............................................................................................................................
Hanno parzialmente raggiunto gli obiettivi educativo-didattici programmati nel triennio e hanno compiuto progressi poco significativi   raggiungendo un sufficiente grado di maturazione i seguenti alunni:
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….............................................................................................................................
Alunni non ammessi all’esame di stato
Il consiglio di classe in data ……………………ha deciso di non ammettere all’esame il seguente alunno……………………………………………………………………con le seguenti motivazioni 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….............................................................................................................................
6    Fasce di livello alla fine del triennio (in accordo con il voto di ammissione)
	I fascia
Livello alto
9/10
	Atteggiamento responsabile nell’assolvere il proprio dovere scolastico, metodo di lavoro efficace, buone capacità logiche e intuitive………………
Capacità critiche e di elaborazione personale dei contenuti
	

	II fascia
Livello medio-alto
8
	Partecipazione attiva alle attività scolastiche, impegno costante, metodo di lavoro sistematico, buone conoscenze e abilità
	

	III fascia
Livello medio
7
	Partecipazione diligente alle attività scolastiche, impegno regolare, metodo di lavoro sistematico, buone conoscenze e abilità
	

	IV fascia
Livello basso
6
	Partecipazione frammentaria, impegno limitato e saltuario, metodo di lavoro poco produttivo, parziali, ma sufficienti le conoscenze e l’acquisizione delle abilità
	


7  Criteri organizzativi, didattici e metodologici
Il consiglio di classe ha cercato di operare in modo tale da rendere gli alunni gradualmente autonomi nelle attività e nella soluzione di problemi, nell’organizzazione del lavoro e del materiale, nell’individuazione e utilizzazione dei tempi a disposizione.
I docenti si sono confrontati sulle necessità dei singoli alunni decidendo gli interventi atti a favorire i processi di apprendimento, in particolare la necessità di ridefinire gli obiettivi per gli alunni che al termine del primo quadrimestre non avevano raggiunto gli obiettivi prefissati
Metodi e strategie
	· Metodo induttivo
· Metodo deduttivo
· Metodo esperienziale
· Lavoro di gruppo
· Lezione frontale
· Utilizzo di audiovisivi

	· Ricerche individuali e/o di gruppo
· Problem solving
· Scoperta guidata
· Discussione guidata
· Laboratorio didattico specifico ………………………………….
· ………………………………………..



8   Prove di verifica e criteri di valutazione    
Le verifiche sono state □ formative   □ sommative   □ soggettive □ oggettive    collocate al termine di ogni unità di lavoro e adeguate a quanto proposto. Sono state attuate con modalità diverse sotto forma di   □ prove orali   □ scritte   □ pratiche  strutturate non strutturate □ altro ……….........................................................................................................................................................................................
La valutazione è stata espressa in modo chiaro e univoco, utilizzando gli indicatori stabiliti collegialmente e per tutte le prove sono stati chiaramente esplicitati allo studente i criteri e le modalità di valutazione.  Per la valutazione intesa in senso formativo si è tenuto conto della valutazione raggiunta rispetto agli standard, dei progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza, dell’impegno, del comportamento, del senso di responsabilità, delle caratteristiche personali in riferimento ai diversi stili cognitivi, dell’autonomia nell’operare.
9  Particolari esperienze e/o sperimentazioni svolte;
          traccia di lavori più significativi nel triennio;
          progetti, iniziative, laboratori
9.1 Progetti del PTOF
· Progetto ambiente

· Sportello d’ascolto/counselling educativo

· Cineforum ragazzi

· Tutoraggio alunni a rischio

· Laboratorio compiti

· Educazione all’affettività ed alla sessualità

· Progetto cura delle eccellenze

· Prevenzione e abuso sostanze stupefacenti e alcol

· Prevenzione alcol e fumo

· Scuola domiciliare

· Biblioteca

· Educazione alla legalità

· Educazione alla salute

· Avis

· Primo soccorso

· Educazione alimentare

· Lettorato di madrelingua

· Attività teatrale in lingua

· Workshop in lingua inglese: “Speak Easy”

· KET 

· Metodo Feuerstein

· Progetto musica

· Progetto teatro

· Progetto orientamento

· Giochi sportivi studenteschi

· Nuoto

· Attività sportive pomeridiane

· Progetto intercultura

· Integrazione alunni stranieri e sostegno linguistico

· Progetto continuità con la scuola primaria

· Consiglio comunale dei ragazzi
· Progetto scuola-centri professionali: “Dentro e fuori la scuola”
· “Dal viaggio alla scuola”

· Latino e storia romana

· Progetto orto

· Progetto solidarietà: “Adottiamo una classe”

9.2 Progetti del POT
……………………………………………………………….
………………………………………………………………
……………………………………………………………..
……………………………………………………………..
…………………………………………………………….
9.3 Altro
……………………………………………………………
……………………………………………………………
…………………………………………………………..
………………………………………………………….
10 Viaggi di istruzione
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
11 Attività di orientamento
Nel corso del triennio sono state realizzate attività di orientamento formativo ed informativo secondo quanto previsto dal PTOF.
Classe I
· accoglienza 
· socializzazione   
Classe II
· attività volte a favorire la consapevolezza di se stessi,
· esprimere il proprio vissuto emozionale
· definire la propria identità individuale e di genere
Classe III
Orientamento informativo attraverso:
· incontro con studenti delle scuole superiori
· distribuzione di materiale informativo sulle varie scuole

· informazioni sul mondo del lavoro e sulla realtà socio-economica del territorio e non
Orientamento formativo finalizzato alla conoscenza di sé in relazione ad attitudini e aspirazioni attraverso:
· letture proposte nell’ambito di diverse discipline
· discussioni sulle tematiche affrontate
· articoli di quotidiani e riviste
· test di autovalutazione
· questionari su interessi, attitudini, rapporto con la scuola, metodo di studio
12   Criteri relativi allo svolgimento delle prove d’esame (vedi Vademecum Esami)

 12.1 Alunno diversamente abile
	Materia
	Tipologia prova
	Motivazione

	
	
	

	
	
	

	
	
	


  12.2 Alunni DSA/BES
	Nomi
	Tipologia di prova
	Strumenti dispensativi o compensativi 

	
	
	

	
	
	


12.3 Colloquio pluridisciplinare
Per quanto riguarda il colloquio d’esame si seguiranno le modalità delineate dal PTOF d’Istituto (vedi Vedemecum esami)

